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E' a 40 anni luce da noi. Il cuore è la stella nana rossa Trappist-1, i pianeti hanno temperatura tra 0 e 100 
gradi e quindi c'è la possibilità di acqua allo stato liquido, che li rende di grandissimo interesse per la 
ricerca di vita nell'Universo 

un lontano Sistema Solare, popolato da pianeti 
grandi più o meno come la nostra Terra. Alcuni di 
questi mondi  potrebbero persino ospitare forme 
di vita, magari così evolute da viaggiare da un 
pianeta all'altro a bordo di sofisticate navette 
spaziali. Ancora una volta la realtà supera la 
fantasia, questo sistema planetario esiste 
davvero, e si trova a meno di 40 anni luce da 
noi . Trappist-

1, una stella nana rossa nella costellazione dell'Acquario, ha infatti 
intorno ben sette pianeti simili alla Terra.  
Viaggio verso Trappist-1  e i suoi sette pianeti, forse simili alla Terra 

Il punto forse più importante della scoperta è che tre di queste 
"sette sorelle" della Terra si trovano nella cosiddetta fascia di 
abitabilità, e potrebbero quindi ospitare acqua allo stato liquido, 
ingrediente fondamentale per lo sviluppo della vita. Un sistema 
planetario da record, perché allo stesso tempo ospita il maggior 
numero di pianeti come la Terra e il maggior numero di pianeti nella 
zona abitabile. Si aprono così scenari completamente nuovi nella 
ricerca  della vita nell'Universo. Di fronte a questa meravigliosa 
scoperta mi  è venuta in mente una piccola ma molto bella poesia 
del poeta Metastasio: “ Ovunque il guardo giro, immenso 
Dio, ti vedo, nell’opere tue ti ammiro, ti riconosc o in me. La terra, il mar le sfere parlan del 
tuo potere! Tu sei per tutto e noi tutti siamo in T e”         don Secondo 

“Chi viene eletto Papa forse non  è il più intelligente” 
 

La ha detto Papa Francesco!.... Chi viene eletto Papa “forse non è il più intelligente, forse non è il più 
furbo, forse non è il più sbrigativo per fare le cose, ma è 
quello che Dio vuole per quel momento della Chiesa”. Così 
Francesco ha risposto a una delle domande che gli hanno 
posto ieri i bambini della parrocchia di Santa Maria Josefa, 
incontrati prima della Messa.  - “Chi sono quelli che 
eleggono il Papa?”, ha chiesto ai bambini del catechismo: 
“I cardinal i. 
 E Don Agostino Vallini è un cardinale, è il Vicario di Roma, 
e lui era tra quei 115 che erano riuniti per eleggere il Papa. E 
loro si riuniscono, parlano tra loro, pensano … ‘’Eh, ma 
pensiamo a questo, pensiamo a questo, e questo ha questo 

vantaggio, questo ha l’altro vantaggio …’’, e ragioniamo … Ma soprattutto – e questa è la cosa più 
importante, si prega. I Cardinali  che non possono parlare con gente di fuori, sono come isolati, Parlano tra 
loro su ciò di cui ha bisogno la Chiesa oggi, e per questo è meglio una personalità di questo profilo o di 

La luce percorre poco 

meno di  300.000 
chilometri al secondo ! 

 
La Terra e i 7 Pianeti 



quell’altro …; tutti ragionamenti umani. E il Signo re invia lo Spirito Santo e lo Spirito Santo aiuta 
nell’elezione   -  “Chi è la persona più importante in quel gruppo che fa il Papa?”, “E’ Dio, lo Spirito 
Santo, che tramite il voto fa il Papa. “Quello che viene eletto non necessariamente è il più intelligente”, 
ha ribadito Francesco: “Ci sono più intelligenti di lui, ma Dio ha scelto quello.  
E come in tutte le cose della vita, il tempo passa, il Papa deve morire come tutti, o andare in pensione, come 
ha fatto il grande Papa Benedetto, perché non aveva buona salute, e arriverà un altro, che sarà differente, 
sarà diverso, forse sarà più intelligente o meno intelligente, non si sa. Ma arriverà quest’altro nello stesso 
modo: eletto dal gruppo dei cardinali sotto la luce dello Spirito Santo”. 

SU PADRE PAOLO MI DOMANDANO  

“PADRE PAOLO  SE NE ANDRA’ DAVVERO?” 
Lui dovrà andare in  Brasile e partirà dopo la festa di san Giuseppe. Se ritornerà per rimanere;non lo possiamo sapere. Lui 
sarebbe molto contento di restare con noi.    Anch’io e la Parrocchia vorremmo che ciò non accadesse tentiamo di fare quello che  
sembra possibile fare, , ma le possibilità di riuscirci non sono molte. Forse per riuscire a scongiurare questo triste avvenimento, 
occorrerà anche pregare, perché ora come ora le speranze sono assai scarse. 
                                             Ripeto: P. Paolo partirà per il Brasile subito dopo il San Giuseppe .   don Secondo 

 

 
 
 
 

MERCOLEDI’ DELLE 
CENERI  

Dopo il clima carnevalesco ora si volta pagina  
e, come cristiani  si deve cominciare a riflettere 

un po’ di più sulla nostra vita, sui nostri atteggiamenti nei rapporti con chi ci sta vicino e sul nostro 
comportamento con Dio, con la Chiesa, con la nostra Parrocchia, su com’è la nostra vita cristiana, in modo 
particolare, sulla partecipazione alla Messa della 
Domenica, sulla nostra frequenza ai Sacramento della 
Confessione e della Comunione! 
E questo non soltanto per noi personalmente, ma 
anche per i nostri familiari Ci sembra che tutto sia a 
posto, che tutto vada bene?.... Se ci si pensa bene, su 
tante cose, sembra che non vada per niente bene e 
che un po’ di esame di coscienza serio occorrerà farlo.     
Sì, perché anche tra noi  cristiani sembra ci sia 
smarrimento, disorientamento FACCIO UN SOLO 
ESEMPIO: Sta accadendo che  alla S, Messa  
domenicale nella  nostra Parrocchia, da tempo mancano o si vedono raramente varie persone  che 
tradizionalmente partecipavano? La loro vita spirituale, il loro rapporto con Dio e con la Chiesa sono in 
crisi? Perché? Se per qualcuno partecipare alla  Messa  è un sacrificio di quaresima facciano un po’ di 
penitenza  

DIGIUNO E ASTINENZA:  
CHE COSA FARE? 

 Il mercoledì delle ceneri e il venerdì santo sono giorni di digiuno dal cibo e di astinenza dalla carne e dai cibi 
ricercati o costosi. 
         Il digiuno non va inteso come “assoluto”: si può fare un pasto nella giornata e una breve colazione in un altro 
momento  
- i venerdì di Quaresima sono giorni di astinenza dalla carne e dai cibi ricercati o costosi. Negli altri venerdì 
dell’anno, i fedeli possono sostituire l'astinenza dalla carne con altre opere di carattere penitenziale. - Al digiuno sono 
tenuti i fedeli dai diciotto anni compiuti ai sessanta incominciati: all'astinenza dalla carne sono tenuti tutti i fedeli 
che hanno compiuto i quattordici anni.    --------Anche coloro che non sono tenuti a queste regole, soprattutto i 
bambini e i ragazzi, vanno educati al genuino senso della penitenza cristiana, e invitati ad osservarle, senza danno 
per la loro salute. Per motivi di salute, si è dispensati dall’osservare queste disposizioni. 

Si volta… ”pagina!” 
Ecco, arriva  la Quaresima, i 40 giorni della penitenza, 

il tempo della conversione, del perdono e della  salvezza. 

MERCOLEDI’ PROSSIMO 
S. Messa in chiesa alle ore 17 

con la imposizione della Cenere benedetta 

 


